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editoriale

Ho sempre avuto una predi-
lezione per l’autunno, sta-

gione dai colori caldi e dalle
atmosfere ovattate, dove il
caldo non è più opprimente ed
i primi freddi non sono ancora
pungenti; una stagione di pas-
saggio: non più estate, non
ancora inverno.
In autunno si iniziano a predi-
sporre i bilanci di un anno che
volge inesorabilmente al termi-
ne e si cominciano ad imposta-
re i nuovi progetti per l’anno
che verrà.
In perfetta sintonia con il volge-
re delle stagioni, anche il mio
mandato di presidente il
Consiglio Direttivo del Circolo
Nautico “Silvio Massaccesi” di
Numana sta giungendo al ter-
mine.

E’ stato un periodo di intenso
lavoro al fianco di un gruppo
desideroso di rinnovare per
crescere, confortato dall’esito
positivo di talune iniziative
come: 
• il rilancio dell’attività sportiva,

premiata dal grande succes-
so riscosso dai nostri corsi di
vela, dall’intensa attività svol-
ta dalla nostra squadra agoni-
stica e dall’elevato numero di
regate anche a livello nazio-
nale organizzate, 

• la completa riorganizzazione
del modo di comunicare e
diffondere la nostra attività,
con la realizzazione del nuovo
notiziario, del sito internet

totalmente rifatto e del con-
vegno “La vela è bella”,

• l’inizio di un percorso di risa-
namento del bilancio econo-
mico del circolo, 

• il completamento dei lavori di
adeguamento dei locali della
base nautica e della cucina
del ristorante,

• la scelta del nuovo gestore
del ristorante,

• il rilancio della “socialità”
all’interno del nostro Circolo
proponendo iniziative quali
“l’Aperitivo di inizio estate”,
la “Cena sociale” di luglio, la
“Regata sociale” di luglio, la
Gita ai laboratori nelle cavità
del Gran Sasso di settembre,
la “Cena sociale” di ottobre.

• l’aggiornamento del Rego-
lamento Sociale,

• la revisione dello Statuto
Sociale, ormai quasi terminata.

La soddisfazione per quanto
realizzato in così poco tempo
viene però stemperata da alcu-
ni eventi succedutisi per motivi
e fattori non addebitabili alla
nostra gestione, quali il tardivo
dragaggio del bacino portuale
ed altro ancora, e dall’amarezza
di non aver potuto investire,
data la brevità del mandato con-
feritomi e la limitata disponibi-
lità economica, ancora più
tempo e maggiori risorse per
potenziare ulteriormente l’atti-
vità sportiva a favore dei giova-
ni del Circolo Nautico di
Numana.

Inoltre mi rincresce che il gran-
de impegno profuso, non abbia
trovato rispondenza positiva
presso i soci, come la gita socia-
le al Salone Nautico di Genova
ed alle Cinque Terre, da tanti
richiesta e che, alla resa dei
conti, abbiamo dovuto annullare
a causa del limitato numero di
adesioni pervenute, od il con-
corso fotografico, proposto in
occasione della regata sociale
dello scorso luglio, anche que-
sto andato pressoché deserto
ed altro ancora.

All’eventuale mio successore
consegno un Circolo Nautico in
buona salute, efficiente, più
aperto e trasparente; a lui sug-
gerisco però di armarsi di una
notevole dose di pazienza e di
coraggio, affinché possa supe-
rare eventuali difficoltà future,
sempre pronte dietro l’angolo
ed affrontare al meglio i prossi-
mi appuntamenti, importantissi-
mi per il futuro del Circolo,
come il rinnovo del contratto di
affidamento della gestione del-
l’attività portuale di ormeggio
della imbarcazioni e la futura
realizzazione di nuove opere a
mare del porto. Gli raccomando,
infine, di dedicare la massima
attenzione allo sviluppo dell’atti-
vità sportiva, che, non mi stan-
cherò mai di ripetere, è la ragio-
ne della nascita del nostro
Circolo ed anche la sua ragione
di esistere.

Concludo ringraziando tutti i
membri del Consiglio Direttivo,
il Collegio dei Probiviri, il
Collegio dei sindaci Revisori dei
Conti, il segretario Andrea, il
nostromo Mauro, l’allenatore
della squadra agonistica Marco,
le gestrici del ristorante sig.re
Marisa e Pamela e tutti quanti
nel corso di questo mandato mi
hanno sostenuto e prestato la
loro collaborazione. 
Un sincero augurio di “Buon
vento” a tutti.

Autunno...
tempo di bilanci

e di nuovi progetti

di Riccardo Rispogliati
Presidente Circolo Nautico
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di Danilo Dentamaro 

Questo che state leggendo
è il terzo ed ultimo nume-

ro del 2008 del notiziario “Via
del Porto”.
Notiziario che è rinato que-
st’anno dopo anni di silenzio.
Quale promotore di tale iniziati-
va non nascondo la mia soddi-
sfazione per averla concretizza-
ta secondo i programmi prefis-
sati. Il notevole impegno di
tempo che hanno richiesto la
stesura, la impaginazione, la
pubblicazione e l’invio del noti-
ziario sono stati ripagati dai
giudizi positivi espressi da
molti lettori (per la verità assai
pochi appartenenti al nostro
Circolo) che l’hanno trovato
interessante e di gradevole let-
tura. Soddisfazione ancor più
sentita dato che la sua realizza-
zione ha permesso al Circolo di
introitare apporti economici di
non poco conto derivanti dalla
vendita degli spazi pubblicitari.
Vendita resa possibile grazie
all’impegno del Consiglio e del
Segretario Andrea.
Prezioso è stato anche l’appor-
to del Sindaco di Numana
Mirco Bilò che con i suoi arti-
coli ha contribuito alla redazio-
ne del notiziario.
Mi auguro che tale iniziativa,
messaggio di apertura e tra-
sparenza da parte del Circolo
nei confronti non solo dei soci
ma di tutta la comunità di
Numana, possa continuare
anche in futuro a prescindere

da chi avrà il mandato di gesti-
re il nostro sodalizio.
Per quanto concerne l’attività
in generale svolta durante que-
st’anno dall’attuale Consiglio
Direttivo, ritengo che la gestio-
ne sia stata positiva in quanto,
con spirito di gruppo, corret-
tezza e trasparenza, sono stati
portati a termine tutti gli impe-
gni che la rinnovata Dirigenza
si era prefissati, consentendo
al Circolo nautico “S. Massac-
cesi” di ritrovare un giusto
equilibrio.
Considerato l’attaccamento
che nutro per il nostro sodalizio
e il tempo che in tanti anni gli
ho dedicato con spirito di servi-
zio, sento però doveroso evi-
denziare anche gli aspetti
negativi della vita del Circolo
che a mio giudizio rischiano di
compromettere il suo futuro.
Come indicato anche dal
nostro Presidente nell’editoria-
le da lui redatto, i prossimi
mesi si preannunciano per il
Circolo difficili ed irti di scaden-
ze ed ostacoli di non poco
conto che esigono la compat-
tezza ed uno spirito di costrut-
tività da parte di tutti i soci. 
In proposito non posso sotta-
cere il rammarico e la delusio-
ne provocati dall’atteggiamen-
to di molti soci. Un atteggia-
mento distaccato, se non del
tutto assente, nei confronti
della vita del Circolo, della sua
sopravvivenza e dei problemi

ad essi connessi, La sgradita
percezione che tutto ciò, nono-
stante gli sforzi mirati al coin-
volgimento e alla trasparenza
posti in atto dalla Dirigenza,
riguardi, anziché tutti i soci,
solo lo sparuto gruppo dei con-
siglieri ed il Presidente.
Unici soggetti questi ultimi cui
addossare la responsabilità in
occasione di qualsiasi evento
avverso, anche se naturale o
non dipendente o controllabile
dall’attuale gestione del
Circolo.
Proprio in virtù dello spirito di
trasparenza più volte richiama-
to e posto in atto dall’attuale
Consiglio sarebbe auspicabile
che chi intende esprimere giu-
dizi lo facesse dopo essersi
opportunamente documenta-
to. La Segreteria ed il Consiglio
Direttivo sono sempre stati a
disposizione di chiunque per
incontri e/o chiarimenti.
In previsione dell’imminente
rinnovo degli Organi sociali
esorto infine i soci ad esprime-
re pubblicamente in sede
assembleare le proprie idee e
ragioni, invitando nel contem-
po, coloro che prediligono le
critiche di banchina all’impe-
gno in prima persona, a pro-
porsi all’Assemblea quale can-
didato alle prossime elezioni
così da poter fornire un contri-
buto diretto e materiale.
Buona lettura a tutti.

Considerazioni
di fine mandato
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Avete presente la canzone
del duo americano Simon

and Garfunkel intitolata “The
sound of silence”?…
Aggiungeteci un mare meravi-
glioso in cui le sfumature del
blu sono davvero tutte, dal tur-
chese al blu notte… e una baia
incantata a Telascica, dove il
mare diventa via via più calmo
man mano che ti addentri in
quella magica serie di fiordi…
aggiungeteci la luce del crepu-

scolo con i meravigliosi colori
azzurri, rossi e rosa e quelle
nuvole striate, i cirri, che sem-
brano volerti dire che non verrà
buio, visto che loro sono ancora
bianchi… ecco, ripensando alla
mia estate in Croazia, lì per lì
rivedo questo momento, da bri-
vidi, poi pian piano vengono

fuori le altre emozioni, sicura-
mente non meno belle.
Ho cominciato ad andare in
Yugoslavia nel 1981, a bordo di
un Panda 29 della Nordcantieri,
una barca di quasi nove metri
larga la metà delle attuali, ma
che ricordo come pronta a tutti i
mari e tutti i venti… tra cui la
mia prima bora “scura”, presa
davanti a Sali, che ci strappò
come un kleenex la randa terza-
rolata e ci costrinse a entrare

con la sola tormentina … si per-
ché quella volta non si rollavano
i genoa, le vele di prua erano fis-
sate tramite i garrocci e veniva-
no cambiate spesso al variare
delle condizioni meteo, però il
centro velico era sempre al
posto giusto e il momento
sbandante della barca molto
ridotto.
Ricordo i primi delfini, che emo-
zione, le prime traversate per-
meate di quel meraviglioso
senso di avventura (anche se le
miglia sono poche, si partiva
con la sola bussola e con le
carte nautiche, il GPS era un’u-

topia), in cui facevamo il punto
nave ogni ora, e la paura di aver
sbagliato qualcosa quando ti
aspettavi di veder terra e invece
la foschia te la nascondeva…
ricordo infine il contatto con la
gente slava, aspra come le pie-
tre che rivestono le sue isole,
ma, come le pietre, bella.
Ci sono tornato tante volte, con
barche diverse, con persone
diverse tra cui mio figlio, allora
imberbe bimbetto di sei anni,
alla sua prima traversata con
mare molto mosso… la speran-
za era che il mare lo stregasse,
come ha fatto con me, ma il
mare aveva deciso di mostrargli
il suo lato meno piacevole e di
tenerlo alla larga, almeno per
ora, dalla navigazione.
Quest’anno ci sono tornato,

come skipper di un Bavaria 44,
per le due settimane centrali del
mese di agosto, con la compa-
gnia Skipperarmatori
(www.skipperarmatori.com) di
Ancona.
La crociera/scuola proposta pre-
vedeva la navigazione in flotti-
glia nello splendido arcipelago
delle Kornati con partenza e arri-
vo a Zara: il nostro capo-flottiglia
Cesare Spada, imprenditore
anconetano con la passione per
la vela, aveva organizzato tutto
fin nei minimi particolari e già
dall’arrivo a Zara i nostri ospiti si
sono sentiti davvero a loro agio.

di Daniele Ferraioli

terra di meraviglie
Croazia, 

1 Daniele Ferraioli al
timone

2 In un momento di
relax

1 2
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Il primo giorno siamo partiti dal
marina di Zara risalendo a vela
verso la punta nord dell’isola di
Uglian, abbiamo poi navigato
lungo il versante est dell’isola di
Dugi Otok fino a Telascica, dove
abbiamo passato la notte.
Durante la prima giornata ho
avuto modo di conoscere
meglio il mio equipaggio, com-
posto da due famigliole con ben
4 bambini a bordo: se all’inizio
ero un po’ preoccupato, ho poi
scoperto dei ragazzi davvero in
gamba, molto disciplinati e
volenterosi di imparare ad anda-
re per mare: il più piccolo di
loro, Lollo di 7 anni, mi è piaciu-
to talmente tanto che l’ho subi-
to nominato Vice Comandante!
Nella seconda giornata, dopo un
risveglio a Telascica con colazio-
ne e bagni a volontà, abbiamo
tolto gli ormeggi per navigare
lungo il versante ovest di
Kornati, l’isola che dà il nome
all’arcipelago delle Incoronate:
che meraviglia! Sosta per un
pranzo “salutista” a base di ver-
dura e frutta a Lopatica, con un
acqua di un turchese inaudito,
snorkeling dei miei ospiti ad
esplorare i fondali, e poi, con
calma, verso Zakan dove abbia-
mo dato l’ancora ormeggiando-
ci “a pacchetto” con le altre
barche della flottiglia Skipper-
armatori. 
Devo dire che, anche se preferi-
sco stare alla ruota, ogni tanto
stare a contatto con le altre bar-
che può essere piacevole, spe-
cie se ci si scambiano vini, birre
e liquori vari!
Tutti gli skipper, provenienti da
ogni parte d’Italia, erano simpa-
tici e competenti, in particolare
un gran feeling si è avuto con
un altro Bavaria 44, anch’esso
pieno zeppo di bambini e con-
dotto da un mio vecchio amico,
Giordano Prosperi, come me
grande appassionato di catama-
rani e anche lui tesserato FIV
con il nostro Circolo. L’intesa
con lui è stata perfetta e ogni
occasione di darci una mano
non è andata perduta, così
come i tanti momenti in allegria.
Il giorno successivo siamo parti-

ti alla volta di Skradin, con tappa
intermedia davanti all’isola di
Kaprije, attraversamento del
canale di Sebenico e risalita del
lunghissimo fiordo che porta
alle famose cascate di Krka.
Questo è stato l’unico ormeg-
gio in marina, necessario sia per
il rifornimento di acqua, che per

riprendere familiarità con una
vera doccia, visto che l’80% del
tempo lo passavamo a bagno in
mare! Anche questa scelta di
noi skipper di fermarci in rada di
notte è molto piaciuta agli equi-
paggi, che hanno apprezzato la
bellezza della vita un po’ selvag-
gia, lontana dalla confusione e

3 Tramonto tra le
isole della
Dalmazia

4 Trasferimento in
flottiglia

3

4
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dalle comodità.
Dopo aver fatto un’escursione
alle cascate, siamo ripartiti nel
pomeriggio alla volta di Pasman,
con un paio di soste per dei
bagni in calette magiche e
incontaminate e soprattutto con
una navigazione iniziata al tra-
monto e continuata di notte:
complici il sole che sembrava
non voler proprio scomparire
all’orizzonte e una luna piena
davvero meravigliosa, l’atmo-
sfera a bordo era magica, nes-
suno parlava, erano tutti emo-
zionantissimi e felici di essere lì.
Siamo arrivati in baia a mezza-
notte circa, i bimbi già addor-
mentati dopo la lunga giornata,
noi grandi eccitatissimi, chi
faceva il bagno, chi organizzava
una spaghettata, insomma un
happening!
Le tappe successive, Mala
Rava, Punta Pelegrim, Brbinj
hanno permesso al mio equi-
paggio di scoprire quanto è
bello questo arcipelago e quan-
te meraviglie ci siano a poche
miglia di distanza l’una dall’altra.
Durante la navigazione, oltre agli
strumenti elettronici presenti a
bordo, ho utilizzato una guida ai
posti più belli della costa croata
redatta dal mio amico Danilo
Dentamaro: si tratta di appunti
di viaggio scritti con precisione

e con grande passione per quel
mare, lo consiglio a tutti e mi
piacerebbe che il nostro Circolo
si prendesse la briga di pubbli-

carlo, ne varrebbe la pena!
L’ultimo giorno, sulla strada del
ritorno ho visto il cielo oscurar-
si e il vento aumentare in modo
considerevole, ma con le vele
ridotte e già prossimi a Zara
siamo rientrati senza problemi
prima che un temporale di una
violenza inaudita si abbattesse
sulla zona.
La sera i saluti, lo scambio di
indirizzi e la promessa di rive-
derci il prossimo anno per
un’altra veleggiata: il racconto
della seconda settimana, con
ospiti diversi ma ugualmente
piacevoli, a voi che leggete
potrebbe sembrare una ripeti-
zione di questo e ve la evito,
ma per me che l’ho vissuta è
sembrata diversissima, con
nuove persone interessanti,
con i piccoli e grandi imprevisti

che il mare ti riserva e con la
consapevolezza che questa vita
è davvero bella! 

5 Sosta a Brbinj

6 Panorama tra le
isole

5

6
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Le nostre più giovani leve, l’ul-
timo fine settimana di settem-

bre, hanno partecipato alla loro
prima regata a livello nazionale, a
Castiglione sul lago. Cesare
Patarca, juniores, ha partecipato
alla Coppa A.I.C.O., mentre
Edoardo Libri, come cadetto, ha
regatato per la Coppa Touring, a
loro riservato.
Già dai primi chilometri trascorsi
in furgone si percepiva l’emozio-
ne per la loro prima trasferta fuori
dalle Marche e dal Mar Adriatico
che li ha visti maturare e cresce-
re sia sotto l’aspetto atletico che
umano. Tante domande e curio-
sità già durante il viaggio che
miravano a capire quello che da li
a poco sarebbe successo e cosa
avrebbe comportato il regatare in
acque dolci.
Sulla linea di partenza erano pre-
senti 57 juniores e 61 cadetti,
divisi in due campi di regata, nelle
acque antistanti il Circolo Velico
Castiglionese. Le condizioni non
erano delle migliori, il vento sof-
fiava a 14 nodi ma nel lago, carat-
terizzato da un bassissimo fonda-
le che misura quattro metri nel
punto più profondo, si formavano
onde corte e ripide che rendeva-
no molto difficoltosa la navigazio-
ne degli optimist. 
I dubbi e le domande sorti in pre-

partenza e una bolina tra i primi
posti, una “ingavonata”, seguita
dalla scuffia lo ha costretto al riti-
ro.
Anche nel terzo e ultimo giorno il
vento non si è fatto attendere
facendo concludere il campiona-
to nel migliore dei modi. Cesare
ed Edoardo hanno dimostrato di
avere tutte le carte in regola, con-
cludendo rispettivamente al 44°
posto nella Coppa A.I.C.O. e al
25° posto nella Coppa Touring.
La loro prima trasferta si è con-

clusa nel migliore dei modi e cioè
con tanta voglia di imparare e di
migliorarsi per ottenere sempre
risultati migliori.

cedenza, presto però hanno
lasciato spazio alla concentrazio-
ne e alla voglia di mettersi alla
prova ed emergere in mezzo a
tante barche. Il piccolo Edoardo,
nelle prime due prove, si è subito
fatto valere piazzandosi rispetti-
vamente al 17° e al 13° posto,
mentre Cesare pur trovandosi in
una flotta molto esperta, ha con-
cluso 40° e 38°, rimanendo con-
centrato fino alla fine.
Al rientro, dopo un confronto ver-
bale su quello che era successo e
su come si potessero correggere
gli errori, i due, giovanissimi ma
consapevoli delle loro potenzia-
lità, hanno fatto trasparire la loro
voglia di migliorare e di affrontare
le prove successive con l’obietti-
vo di scalare la classifica.
Nel secondo giorno, quello più
duro, gli juniores hanno portato a
termine tre prove con notevole
difficoltà, anche a causa del
vento che soffiava a 16 nodi e
delle onde più alte di quelle del
giorno precedente. Cesare strin-
gendo i denti è riuscito a difende-
re il suo posto in classifica. Per
Edoardo invece è arrivata una pic-
cola delusione: dopo una bella

Attività della squadra
AGONISTICA

di Marco Pugnaloni

Coppa AICO e Coppa Touring 
a Castiglione sul Lago (Trasimeno)
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Probabilmente una delle più
belle manifestazioni veliche

di tutto il calendario italiano
laser,l’Italia cup di Riva del Garda
non ha deluso le aspettative dal
punto di vista organizzativo e
meteorologico.
Durante tutti i tre giorni di regate
il vento teso e una temperatura
non troppo rigida hanno consen-
tito lo svolgimento di tutte e sei
le prove previste.
A questa regata i ragazzi del
C.N.Numana sono arrivati molto
motivati.
Il 19 la partenza era prevista per

le ore 13 e cosi i regatanti sono
entrati in acqua circa un’ora
prima del segnale di avviso, l’in-
tensità del vento era di circa 16
nodi con punte massime di 18; le
2 prove si sono svolte regolar-
mente, Marco Mancinelli si è
subito messo in mostra nella

classe standard con due
25esimo, ma anche gli altri
ragazzi non sono stati da meno,
Stefano Angeloni dopo la prima
giornata è 40esimo con un 18 e
un 19, Matteo Casali e Oliviero
Fiorenzi sono intorno al 60esimo
posto, Federico Smerchinich,
nella classe radial, è 50esimo
con un 19esimo e un 28esimo, è
un pò più in difficoltà Fabrizio
Camilletti alla sua prima appari-
zione qui sul lago.
Nel secondo giorno di regata ci si
gioca l’accesso alla gold, Stefano
e Federico attualmente sono

dentro ma hanno ancora 2 prove
da disputare. Il vento continua a
salire, oggi è 20-22 nodi con raf-
fiche di 24. Alle 13 c’è lo start per
le prima batteria poi a seguire
tutte le altre: Marco continua ad
andare bene sempre nelle prime
30 posizioni, Stefano è 38 esimo

confermando l’accesso alla gold.
In questa giornata anche Matteo
e Oliviero ottengono buoni piaz-
zamenti recuperando alcune
posizioni, tuttavia non riescono
ad entrare in gold per pochi
punti. Federico nella prima prova
ottiene un risultato e sembra riu-
scire nel suo intento di classifi-
carsi nella gold, ma durante la
seconda prova la rottura della
vela e la perdita delle stecche
che la rendono rigida costringo-
no il ragazzo a perdere molte
posizioni e ad accontentarsi di un
30esimo posto che lo taglia fuori
dalla prima metà della classifica.
Fabrizio, forse non abituato a
questo tipo di vento in cui si
alternano momenti di vento teso
a forti raffiche, è sempre costret-
to a rincorrere.
Il terzo ed ultimo giorno di regata
è composto da due batterie per
flotta: 4.7 gold in cui è Stefano e
4.7 silver dove sono Matteo e
Oliviero. Radial gold, e Silver
dove sono sia Federico che
Fabrizio.
In questa giornata, dove il vento
è ancora forte ma non quanto il
giorno precedente, Marco
Mancinelli, nonostante un pro-
blema al ginocchio, nell’ultima
prova si classifica 13esimo,
Stefano ottiene due risultati
intorno ai 35, mentre in Silver
Matteo e Oliviero recuperano
posizioni classificandosi sempre
nei primi 20, Federico si classifi-
ca 30 esimo e decimo mentre
Fabrizio, in netto miglioramento
rispetto al giorno precedente, si
piazza in entrambe le prove 25
esimo. 
Tirando le somme di questa
regata avremo Marco che si
classifica primo under 19 italia-
no, e 23esimo overall, Stefano
che si classifica 42esimo tra i
4.7, Matteo 16esimo e Oliviero
18esimo nella silver.
Nei radial avremo Federico
14esimo della Silver , e Fabrizio
38esimo della stessa categoria.
In questa regata si è visto come
i ragazzi della squadra del
Circolo Nautico Massaccesi si
trovino più a loro agio con il
vento di intensità maggiore clas-
sificandosi in posizioni più che
dignitose.

Riva del Garda-Arco

di Federico Smerchinich

ITALIA CUP
19-21 SETTEMBRE 2008  

La nostra squadra
“laser” con il coach
Marco Pugnaloni
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Come in tutte le zonali dispu-
tate quest’anno il vento

anche oggi qui ad Ancona è
scarso. Usciti in mare i ragazzi
hanno dovuto aspettare più di
due ore prima del segnale di par-
tenza. I giudici sono stati
costretti a cambiare più volte il
campo di regata poiché il vento
girava continuamente.Verso le
ore 14 lo scirocco è iniziato a
salire e cosi si è dato inizio alla
regata. Subito, per i radial, dopo
il via Marco Pugnaloni, Federico
Smerchinich e Marco Mancinelli
virano diretti verso la parte
destra del campo, ma il vento
gira a sinistra e i tre perdono
alcune posizioni. Arrivati in boa
Carlo Fabi è primo seguito da
una civitanovese e da un ragaz-
zo di P.Recanati, i tre avevano
condotto la regata sulla parte
sinistra del campo e grazie al
vento che ha girato sono arrivati
davanti agli altri. Fino alla bolina
successiva dove Marco
Pugnaloni e Federico recupera-

no e girano la boa terzo e quarto,
Marco arriverà poi secondo
mentre Federico a pochi metri
dall’arrivo verrà superato da
Carlo e Fabrizio che fino a quel
momento avevano condotto una
buona regata.
Per quanto riguarda i 4.7 Stefano
Angeloni si classifica terzo, dopo
essere riuscito a recuperare
molte posizioni, mentre Oliviero
che nel primo giro era secondo
chiude in quinta posizione.
I giudici hanno dato anche la
seconda partenza ma dopo un
giro hanno annullato la prova
perchè il vento era calato del
tutto, nella prova annullata
Mancinelli era primo.

5 OTTOBRE 2008

di Federico Smerchinich

Zonale di Ancona

La Spiaggiola è…

Stabilimento Balneare 
Bar - Ristorante 

(disponibile anche per cene o pranzi
aziendali, ricorrenze e cerimonie)

Hotel Meublè

Tel. 3403440352- 0717360271 
E-mail: info@laspiaggiola.it

Web: www.laspiaggiola.it
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Da quando vado in barca a vela
uno dei miei sogni più ricorren-

ti è stato quello di partecipare alla
BARCOLANA.
Il fascino dell’idea di trovarmi in
mezzo a 2000 barche e dare sfogo
al mio innato spirito agonistico
(dopo le corse in macchina anche
quelle in barca) mi spingeva ogni
anno, dopo la crociera estiva, a
ragionare sull’organizzazione della
lunga trasferta (Numana / Trieste) e
sulla preparazione della barca per
affrontare al meglio ed in sicurezza
una così importante e spesso impe-
gnativa regata.
Ogni anno però gli impegni di lavo-
ro e la difficoltà di formare un ade-
guato equipaggio hanno reso
impossibile la partecipazione a que-
sto affascinante evento. 
Nell’ottobre del 2005, finalmente
un po’ alleggerito degli impegni di
lavoro, la situazione ha cominciato
ad evolversi per il meglio tanto che
ad oggi ho potuto partecipare a due
edizioni della Barcolana (la più
recente nel 2007, con la mia imbar-
cazione “BRAVA”), mentre sono
già in corso, al momento di scrivere
questo articolo, i preparativi della
partenza per partecipare alla mia 3°
edizione, quella importantissima
del quarantennale che si svolgerà il
12 ottobre 2008.
Di seguito vi voglio raccontare
come si è svolta la partecipazione
alla mia prima Barcolana, quella del
2005. La scelta è caduta su quell’e-
dizione perché la prima esperienza
è quella che resta più impressa e
forse perché quella del 2005 verrà
ricordata come una Barcolana delle
più impegnative. 
Ma i lettori non si spaventino per-
ché la Barcolana non è sempre
così.. Ci sono state edizioni con
tempo ideale per godersi un simile
spettacolo. E’ una esperienza
imperdibile per chi ama la vela..

Ma veniamo ai fatti !

10 giorni prima dell’evento previsto
a Trieste il 9 ottobre 2005, ricevetti
una telefonata di un mio collega di
lavoro (Riccardo) che mi invitava a
far parte di un gruppo di amici  per
noleggiare, presso un marina slove-
no, uno Jeanneau Sun Odyssey 40
con il quale avremmo dovuto parte-
cipare alla BARCOLANA. Mi fu
anche chiesto di assumere il ruolo
di timoniere che ovviamente accet-
tai con molto entusiasmo.
Da quel momento fino alla partenza
per Porto Rose (SLOVENIA) fu per
me un susseguirsi di programmi ed
emozioni, niente però in confronto
a quelle vissute in seguito durante
la Barcolana.

Alle prime luci dell’alba di domenica
9 ottobre 2005 la bora, che aveva
soffiato incessantemente dal saba-
to e per tutta la notte, sembrava
essersi placata. Anche la pioggia
era cessata, spirava un piacevole
vento di terra e tra le tante nuvole
che passavano veloci sopra le
nostre teste si aprivano squarci di
sereno sempre più ampi che face-
vano ben sperare.
Partimmo dal marina di Porto Rose
di buon ora per percorrere le 13
miglia che ci avrebbero portato alla
partenza della Barcolana, prevista
per le ore 10.
Al nostro fianco uscì dal porto
anche un Dufour 40 noleggiato da
un altro gruppo di nostri amici di
Ancona che pensammo di ingag-
giare subito, pur sapendo che si
trattava di una barca simile alla
nostra ma più performante.  Ci
piace la sfida e a bordo eravamo
tutti pronti e decisi a giocarci la
regata. 
Il tragitto da percorrere avrebbe
permesso ad entrambi gli equipag-
gi di prendere confidenza con la
barca e magari ci avrebbe permes-
so di issare lo spinnaker, prova che
non avevamo potuto fare il giorno
precedente per le avverse condizio-
ni meteo.
Nonostante le previsioni dessero
10 nodi di bora, in diminuzione dal
pomeriggio, le avvisaglie di come
sarebbe stato il tempo si intuirono
appena doppiata Punta della
Madonna a nord-est di Piran.  
Di seguito l’evento in diretta: 
“La non conoscenza dei luoghi ci
impedisce di valutare appieno che
stiamo navigando in una zona di
ridosso così che, nel doppiare la
punta ci piomba letteralmente
addosso, improvvisamente, la bora
e l’anemometro digitale schizza
dagli iniziali 8 nodi di vento reale a
25. A rendere più complicata la
situazione ci si mette anche il mare
in quanto il vento, a contatto con la
corrente contraria, forma onde ripi-
de e ravvicinate che investono la
coperta e inclinano lo scafo. 
Agli attimi di incertezza si susse-
guono, tra noi dell’equipaggio,
sguardi interrogativi, ma poi scatta il
mio ordine perentorio di ridurre il
genoa e al randista di scarrellare la
randa e tenersi pronto a mollare la

scotta in caso di straorza. 
La manovra viene eseguita corret-
tamente e in breve tempo. La barca
si stabilizza e taglia le onde con più
dolcezza; l’equipaggio è ben asse-
stato e un pizzico di adrenalina mi fa
già sentire in regata.
Iniziano numerosi ed impegnativi
bordi tesando e lascando la randa
per contrastare le continue raffiche
di vento. Nel frattempo si pensa alla
strategia da adottare in regata. 
Ovviamente non si parla più di
Spynnaker che resterà sottocoper-
ta ma anzi si ipotizza di ridurre, da lì

a poco, la randa. La barca è munita
di avvolgiranda; marchingegno che
non prediligo affatto. 
Trieste si avvicina velocemente.
L’orizzonte è increspato da un sus-
seguirsi di ripidi ed evidenti “galluz-
zi” ma anche di tantissime vele che
fanno la spola tra il porto di Trieste
e il castello di Miramare in attesa
del via. Lo spettacolo che si pre-
senta davanti ai nostri occhi è entu-
siasmante e allo stesso tempo
anche preoccupante. Franco, il ns
fotografo di bordo, scatta una foto
dopo l’altra. Ora la bora è molto
tesa e stabilizzata sui 30 nodi, con
violente raffiche anche di intensità
superiore. Riduciamo in fretta la
randa. La barca risponde bene alle
raffiche grazie ai suoi 7.000 kg. di
peso anche se a scapito della velo-
cità. Proprio per questo motivo
qualcuno a bordo non è d’accordo
sulla riduzione della randa ma si
ricrede immediatamente non appe-
na la barca si stende sull’acqua

di Danilo Dentamaro

La mia prima 
Barcolana
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sotto una violenta raffica (Franco, il
ns. fotografo di bordo con la digita-
le in mano, prima di doversi afferra-
re ad un candeliere per non cadere
in mare, riesce incredibilmente a
scattare una foto all’anemometro
che segna 32 nodi). Il Comitato di
regata, via VHF, comunica che per il
troppo vento non potranno partire
le “passere” (tipiche imbarcazioni
triestine in legno), poi arrivano i
primi avvisi di barche in difficoltà e
si scorgono le prime vele straccia-
te. La partenza è rinviata di qualche
minuto. E pensare che le previsioni
annunciavano 10 nodi di vento ! !
Ci guardiamo attorno e ci accorgia-
mo che il Dufour 40 dei nostri amici
anconetani non è più con noi. In lon-
tananza scorgiamo la sua poppa
che sembra fare rotta su Porto
Rose.
Sapremo poi che l’equipaggio, viste
le condizioni meteo così avverse,
ha preferito rinunciare alla regata. 
A bordo la tensione è al massimo,
la macchina fotografica digitale
viene riposta nella tasca; ognuno
occupa il suo posto in silenzio fino a
che il VHF scandisce i secondi che
ci separano dal colpo di cannone.
Lo spettacolo è stupendo, la super-
ficie del mare, a perdita d’occhio, è
completamente bianca per la miria-

de di vele e per la schiuma dei fran-
genti. 
Scegliamo di partire vicino alla
barca giuria, sulla sinistra del campo
di regata così da sfruttare il bordo di
lasco del primo lato. 

Il colpo di cannone fa salire l’adre-
nalina al massimo. La bora si è sta-
bilizzata sui 30 nodi. Le barche pro-
tagoniste, condotte da equipaggi di
grido, non solo sono a velatura
piena ma issano il gennaker o lo
spy. Qualche barca di meno esperti
cerca di imitarle senza riuscire a
tenere il controllo. Alcune sbanda-
no lateralmente mentre altre si cori-
cano innescando rischiose straorza-
te.

Noi proseguiamo spediti a otto nodi
superandone alcune in difficoltà fin-
chè ci affianca, sopravento, un X 56.
Le sue grandi vele non solo ci fanno
ombra ma come per incanto ci met-
tono al riparo del vento. Il nostro Sun
Odyssey rallenta e si raddrizza, ma
per poco. Giusto il tempo di vedere
sfilare avanti a noi il mastodontico X
56 che veniamo di nuovo investiti da
una violenta raffica che fa provare
anche a noi l’ebbrezza della straorza-
ta.
Ma a bordo abbiamo i nervi saldi e
riprendiamo il controllo della barca
che si avvia velocemente   verso la
prima boa che dovrà essere lasciata
a dritta in mezzo a decine di altre bar-
che. 
Perentorio il mio ordine di esporre
tutti i parabordi così da evitare urti.
Sembra di essere tornati bambini
su una pista di autoscontro. La for-
tuna ci assiste e tra urli ed impreca-
zioni in ogni lingua passiamo inden-
ni la boa trovando un varco. Via i
parabordi riprende la cavalcata.
Guardando avanti a noi scorgiamo
tantissime barche ma quelle dietro
sono molte di più.. Durante il bordo
che ci porta verso il Castello di
Miramare ci ingaggiamo con nume-
rose barche che navigano sui nostri
fianchi. Ci sembra di essere veloci;
l’intensità del vento sta calando.
Decidiamo di esporre più randa per
acquistare più velocità ma qualcosa
non funziona a dovere.
L’avvolgiranda sembra incastrato e
non si riesce a tirarla fuori dall’albe-
ro. Si prova allora con più forza
dimenticando che la barca su cui
siamo non è attrezzata per le rega-
te e mal sopporta di essere stres-
sata così tanto a tal punto che la
bugna dove è legato il tesa base si
rompe e la vela si strappa irrepara-
bilmente lasciando in bando la
randa che comincia a sbattere furio-
samente. Non c’è più nulla da fare.
Non resta che avvolgerla completa-
mente. Siamo prossimi a girare la
boa di Miramare dopodiché ci sarà
l’ultimo lato prima dell’arrivo. I
nostri volti esprimono delusione e
rammarico. L’euforia di pochi attimi
prima scompare e sulla barca cala il
silenzio. In pochi istanti la corsa si
rallenta e, incredibile ma vero, deci-
ne di barche, prima alle nostre spal-
le, ci raggiungono e ci sorpassano
da ogni lato. Qualcuno ipotizza il riti-
ro ma con un gesto di stizza respin-
go l’ipotesi e chiamo alla concentra-
zione tutti i miei compagni.
Proseguiremo con il solo genoa.
Purtroppo l’ultimo lato deve essere
percorso di bolina e con il solo
genoa non riusciamo a stringere.
Siamo costretti a virare per risalire al
vento altrimenti non riusciremo ad
oltrepassare la linea d’arrivo. Ciò ci

rallenta ulteriormente e consente a
numerose altre barche di superarci.
Stringiamo i denti sperando che tale
sofferenza si interrompa presto.
Mancano pochi metri all’arrivo. La
nostra Barcolana sta volgendo al
termine. In pochi istanti la mia
mente ripercorre tutti gli attimi
salienti della regata. Il cuore batte
ancora scosso dalle forti emozioni
cui è stato sottoposto. Il mio sogno
però si è finalmente avverato.
Giusto il tempo di tagliare la linea
d’arrivo che da tutto l’equipaggio
esce un siii !! ce l’abbiamo fatta !!
La tensione svanisce, i nostri sguar-
di si incrociano rivelando espressio-
ni di grande soddisfazione per aver
vissuto, al di là del risultato finale,
un’esperienza indimenticabile. Ora
anche noi possiamo dire “quella
volta c’ero anch’io”.

P.S. Come preannunciato all’inizio
del presente articolo  il 12 ottobre
u.s. si è svolta la 40° BARCOLANA.
Alla stessa erano iscritte ben 1913
imbarcazioni (quasi record).
A causa dello scarso vento però
sono riuscite a raggiungere  l’arrivo,
entro l’ora limite delle 17,30,  solo
191 barche.
A tale importante evento hanno
partecipato   con i colori del  Circolo
Nautico S. Massaccesi diversi soci
ed atleti del nostro Circolo.
Primo fra tutti Armando Giulietti
che al timone dell’   RC 44  “HIRO-
SCHI CITTA’ DI MILANO”  si è clas-
sificato  4° di classe e 15° assoluto.
Prestazione stupenda che consoli-
da Armando tra i velisti del momen-
to più bravi al mondo. 

Moreno Grottini al timone di ARIA
(Elan 410 race) si è classificato  27°
della classe 1 e 171° assoluto; a
bordo con lui, oltre ad altri appas-
sionati velisti,  l’inossidabile
Gilberto Santoni ed il figlio Paolo,
anch’esso nostro socio. Ottimo
risultato per Moreno che dimostra il
suo talento anche in condizioni diffi-
cili di poco vento.

Danilo Dentamaro al comando  di
BRAVA (Jeanneau Sun Odyssey
35) dopo una brillante regata,  ha
dovuto desistere ad 1 miglio dall’ar-
rivo per calo completo di vento. A
bordo con lui i figli Claudio ed
Alessandro (cotimoniere),  il socio
Marc Avnet e l’ex atleta della nostra
squadra agonistica e istruttore
Gianluca Marconi  oltre al bravo e
simpatico Aldo Scandali (istruttore
Assonautica).  

Daniele Ferraioli tailer sul maxi Qu
Kal di Sandro Cagnoni (8° di classe
e 110° assoluto).
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Corsi di Vela
Oltre all’attività annuale del Centro di Avviamento allo Sport,
finalizzata all’incremento del vivaio del Circolo e completamente
gratuita, sono stagionalmente programmati corsi di vela estivi
collettivi, aperti a bambini ed adulti, che vogliono apprendere
nozioni basi dello sport velico, o perfezionare le proprie capacità
e conoscenze sotto la guida di un esperto istruttore FIV.
• Periodo di svolgimento dei corsi: Giugno - Settembre 
• Durata del corso: 10 ore ( 2 ore al giorno x 5 gg. , dal Lunedì al

Venerdì )
• Costo a persona: Euro 155,00 (comprensivo della tessera pro-

mozionale FIV) 

Corsi per il rilascio della Patente
Nautica 
Corsi di vela d'altura 
Presso la sede sociale del nostro Circolo è operativa la Scuola
Patenti Nautiche entro ed oltre le 12 miglia dalla costa a vela
e/o motore.
Esami direttamente in sede.
Informazioni ed iscrizioni 337.6361561
Sono anche previsti corsi di vela d'altura

proposte per i soci
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Accade sempre che, quan-
do si parla di barche in

vetroresina, quasi automati-
camente compaia il termine
“osmosi”. 
L’osmosi è la bestia nera, che
sistematicamente turba i
sogni tutti i possessori di bar-
che in vetroresina e quando,
si scopre il problema, si
intenda acquistare o vendere
una barca, su questo argo-
mento se ne sentono di tutti i
colori, autentiche leggende di
banchina, il più delle volte
prive o quasi di qualsiasi fon-
damento scientifico ed aventi
come unico scopo quello di
esaltare o minimizzare la gra-
vità del problema per i più
disparati interessi personali.
Di seguito cercherò di spiega-
re in modo semplice in che
cosa consiste e come si svi-
luppa questo processo dege-
nerativo della vetroresina.
Risalgono agli inizi degli anni
‘50 le prime applicazioni nel
settore nautico di prodotti
sintetici in sostituzione del
legno. Si trattava di laminati
ottenuti per accoppiamento
di diversi diaframmi fibrosi,
interposti a lamine di eteri
resinocellulosici, fusi e com-
pensati tra loro. Allora tali
materiali vennero presentati
come molto robusti, con otti-
me caratteristiche di resi-
stenza alle sollecitazioni mec-
caniche. Inoltre questo
“nuovo” materiale era imper-
meabile, non era attaccato
dalle muffe, non marciva, era
pressoché inalterabile, pesa-

va meno del legno, era più
durevole ed, anche se più
costoso all’epoca, consenti-
va, essendo stampabile, una
produzione di grande serie,
con conseguente abbattimen-
to dei costi di lavorazione.
L’entusiasmo per questo
nuovo materiale fu così forte,
che nell’immaginario colletti-
vo alla vetroresina si associa
ancora l’immagine di un pro-
dotto durevole, poco costoso
e che non richiede manuten-
zione. Superata la fase pio-
nieristica, negli anni '60,
anche in Italia si iniziarono a
produrre barche, prima abba-
stanza piccole, poi sempre
più grandi, in vetroresina. Fu
un successo, tanto che giro
di pochi anni la vetroresina,
materiale che sembrava pos-
sedere solo pregi ed immune
da difetti, si impose sul
legno, sia per i costi inferiori,
che per la facilità di esecuzio-
ne, non ultimo per il fatto di
richiedere una mano d'opera
decisamente meno qualifica-
ta. Tutto andò bene per circa
vent’anni. Nel frattempo la
produzione di barche in vetro-
resina era enormemente
aumentata, come allo stesso
tempo era anche cresciuto il
numero dei cantieri, molti dei
quali più impegnati sul ver-
sante della quantità della pro-
duzione, che su quello della
qualità di quest’ultima, ma
dagli inizi degli anni '80 inizia-
rono ad apparire i primi casi
di scafi che presentano delle
strane bolle piene di liquido.

Si trattava allora di un feno-
meno sconosciuto, al quale
non si sapeva attribuire un
nome. 

Proprio allora studi su questo
argomento, portati avanti in
Inghilterra, iniziarono a fare
chiarezza sul fenomeno, al
quale venne dato il nome
scientificamente corretto di
osmosi. Da allora il numero
delle barche che hanno
cominciato a presentare que-
ste strane bolle piene di liqui-
do è cresciuto enormemente,
si sono fatti studi approfondi-
ti sulle cause e sul modo di
evitare l’instaurarsi di questo
stato degenerativo della
vetroresina, per poi identifi-
care dei metodi di ripristino
definitivi. 
Ormai le cause che determi-
nano l'osmosi della vetroresi-
na sono ben chiare e le pro-
cedure per risolvere il proble-
ma note agli esperti del set-
tore; pur tuttavia per disinfor-
mazione o disonestà ancora
ci sono persone che non
hanno ancora capito cos'è l'o-
smosi e perchè va curata. 
L’osmosi è un fenomeno fisi-
co-chimico consistente nel
passaggio di un solvente, nel
nostro caso l'acqua, attraver-
so una membrana (osmotica)
che separa due liquidi di
diversa concentrazione sali-
na. Cercherò di spiegare che
cosa avviene in pratica in uno
scafo in vetroresina immerso
nell'acqua. La condizione
necessaria perché si formi
l'osmosi è che all'interno
dello stratificato in vetroresi-
na siano rimaste intrappolate
delle bolle d'aria più o meno
vicine alla faccia di contatto
del gel-coat. Dapprima avre-
mo il passaggio di acqua
attraverso il gel-coat, fino a

tra leggenda
e realtà

Osmosi

di Riccardo Rispogliati
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riempire la bolla dimenticata,
successivamente l'acqua
penetrata dentro la bolla, ini-
zierà a sciogliere tutto quanto
è solubile all’interno della
bolla stessa, come l’appretto
del vetro, le parti di resina
non catalizzata, ecc. In segui-
to questa soluzione si con-
centra e richiama acqua dal-
l'esterno, sempre attraverso
il gel-coat, dopo di che la
pressione nella bolla aumenta
fino a che non si forma una
specie di bubbone sporgente
sulla carena. Questo fenome-
no prosegue finché la barca
resterà immersa nell'acqua e,
di conseguenza, il ciclo
osmotico verrà alimentato,
per cui se una bolla allo sta-
dio iniziale è di circa 3-5 milli-
metri di diametro, col passare
del tempo e con la permanen-
za in acqua, aumenterà di dia-
metro, perché aumenterà la
pressione osmotica all'inter-
no della bolla stessa. In prati-

ca, una volta avviato, il pro-
cesso dell'osmosi prosegue
autoalimentandosi e non è
possibile prevedere a priori la
velocità e la gravità del feno-
meno. L'osmosi è un proces-
so degenerativo che, una
volta innescato, non si arre-
sta spontaneamente, viene
solo rallentato quando la
barca non viene tolta dall'ac-
qua. Anche in questo caso,
però, anche dopo mesi che la
carena è all'asciutto, il liquido
delle bolle rimane all'interno
dello stratificato e tende a
migrare per capillarità dapper-
tutto, veicolato dalle fibre di
vetro. 

Così facendo le bolle, dopo
una certa permanenza in
secco dello scafo, tendono
apparentemente a riassorbirsi
leggermente ed ad essere
meno prominenti e quindi
meno visibili, ma questo non
significa che il processo

degenerativo si sia arrestato,
tanto che, rimessa in mare la
barca, dopo poco tempo il
fenomeno si riattiva, in taluni
casi, addirittura in modo più
vigoroso. Il fenomeno della
diffusione del liquido osmoti-
co all’interno della stratificato
in vetroresina, in taluni casi é
abilmente sfruttato da chi
vende una barca che al
momento dell'alaggio presen-
ta dell'osmosi. Infatti è suffi-
ciente alare la barca senza
toccare la carena, lasciarla
per qualche tempo in secco
possibilmente in un ambiente
asciutto e ventilato e dopo
qualche tempo le bolle si
vedranno sempre meno, sia
perché il liquido delle bolle si
è diffuso su una maggiore
superficie e sia perché l’ossi-
dazione dell'antivegetativa in
aria renderà la superficie
della carena piena di scabro-
sità, tra le quali i difetti ver-
ranno mimetizzati. L'unica
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possibilità per verificare se
una carena da tempo a terra è
affetta da osmosi, è di con-
trollarne il grado di umidità
con l'apposito igrometro,
togliendo l'antivegetativa in
alcune parti dell'imbarcazione
utilizzate come campione.
Non sempre però la presenza
di umidità in carena è sinoni-
mo univoco di osmosi, infatti
la condizione perché delle
bolle presenti in carena deri-
vino da osmosi, è che con-
tengano del liquido. In sinte-
si, quando una barca ha l'o-
smosi, le bolle sul gel-coat
sono piene di liquido, mentre
può accadere che un'umidità
assorbita dallo scafo e rileva-
ta con l’igrometro non sia
affatto sintomo che la barca è
colpita dall’osmosi.
Osservando attentamente le
caratteristiche delle bolle si
possono trarre importanti
indicazioni sul tipo di lesioni
che hanno colpito lo scafo ed
in particolare se queste indi-
chino la presenza di osmosi.
La bolla di natura osmotica
sarà di forma rotonda, perché
la pressione osmotica al suo
interno è praticamente unifor-
me su tutte le direzioni, gon-
fierà il gel-coat deformando-
ne la superficie. Se la bolla é
molto dura, praticamente
impossibile da rompere con
l'unghia, ma solo con l’uso di
un utensile, allora si tratta di
una bolla osmotica, se invece
si potrà incidere con l’unghia,
in questo caso si tratterà sol-
tanto di un difetto dell’antive-
getativa, fenomeno questo
abbastanza diffuso, che però
non ha nulla a che fare con
l'osmosi. In conclusione
quando ci si trova di fronte a
bolle, si prenda il coltello, con
delicatezza si asporti l'antive-
getativa, solo se appare una
macchia rotonda di gel-coat,
è possibile che ci si trovi di
fronte all'osmosi. Altra condi-
zione necessaria per cui si
possa sospettare che una
bolla sia sintomo di osmosi, è
che la stessa sia contenga
del liquido. 

Questo liquido sarà in quan-
tità minima, specialmente se
la bolla è di piccolo diametro,
mentre sarà più abbondante
nel caso in cui la bolla abbia
un diametro maggiore di 3
centimetri. Il liquido contenu-
to all'interno di una bolla avrà
sempre odore acetico e con-
sistenza untuosa al tatto.
Questo avviene perché in una
bolla contenente liquido
osmotico, il cloruro di polivi-
nile, che riveste il vetro dei
filamenti, viene trasformato
nel processo osmotico in ace-
tato di polivinile, che ha un
odore acetico alquanto pun-
gente. Inoltre il liquido della
bolla, si presenta untuoso al
tatto e muta di colore al tra-
scorrere del tempo, in funzio-
ne dello stato di avanzamento
del processo degenerativo.
Infatti nelle bolle di piccolo
diametro il liquido è sempre
trasparente e di colore giallo
paglierino, mentre in quelle di
diametro maggiore è scuro e,
nei casi più gravi, quasi nero.
Esiste una correlazione tra il
diametro delle bolle ed età
dell'osmosi, infatti una bolla
di 3-5 millimetri di diametro,
contente liquido molto chiaro
è sintomo di un'osmosi
recente, mentre una bolla
con il diametro di 3 centime-
tri ed oltre, ha già una certa
età e contiene una consisten-
te quantità di liquido scuro,
che esercita una elevata
pressione sulle pareti della
bolla ed è caratterizzato da un
odore acetico molto accen-
tuato. L'età dell'osmosi pur-
troppo è importante perché
spesso, nel giudicare una
barca il perito deve poter sta-
bilire se il difetto è recente e
non scoperto dal proprietario
o risale invece ad anni prima
e dunque poteva essere indi-
viduato dal proprietario della
barca. 
In sintesi affinché si possa
affermare che una bolla è di
origine osmotica, questa
dovrà avere forma rotondeg-
giante, sarà sotto lo spessore

del gel-coat, conterrà del
liquido di odore acetico ed
untuoso al tatto.

Ma da cosa trae origine que-
sto stato degenerativo della
vetroresina che turba i sonni
di tanti proprietari di barche?
L’osmosi presente su molti
scafi denota una qualità
modesta del gel-coat, che si
esprime anche con una limi-
tata impermeabilità del com-
posto; una lavorazione non
accurata, con la presenza di
bolle d'aria nello stratificato;
un eccesso di catalizzatore
impiegato nel corso della
stratificazione; una scarsa
attenzione riposta nella realiz-
zazione dello stratificato; una
stratificazione eseguita in un
ambiente inidoneo, troppo
freddo e/o troppo umido; la
presenza di impurità o di
sostanze solubili nel vetro o
nella resina. 
Inoltre in una barca che resta
tutto l'anno in acqua e viene
alata solo per qualche giorno
per fare carena, aumentano
di molto le possibilità che si
formi l'osmosi, perché
aumenta l'assorbimento di
liquido da parte dello stratifi-
cato o almeno del gel-coat,
che dovrebbe proteggerlo.
Inoltre se l'antivegetativa
viene eliminata spesso fino
ad arrivare al gel-coat con
l’uso di levigatrici o altri
mezzi meccanici, il gel-coat
verrà graffiato o abraso ed
inevitabilmente ridurrà local-
mente il suo spessore e, dato
che il gel-coat è il rivestimen-
to che deve proteggere lo
stratificato dall'acqua, ridurne
lo spessore può causare un
assorbimento di acqua da
parte dello stratificato,
aumentando il numero di pos-
sibilità di dare origine a feno-
meni osmotici. Ricordo a tal
riguardo che non sempre l'as-
sorbimento d'acqua da parte
di uno stratificato comporta
automaticamente la formazio-
ne di osmosi, ciò avviene
solo e soltanto quando l'as-
sorbimento d'acqua causa la
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soluzione di ciò che è possibi-
le rendere solubile. 
Ora conosciamo che cosa è
l’osmosi della vetroresina,
abbiamo preso coscienza
della gravità del problema,
ma come dobbiamo compor-
taci se scopriamo che la
nostra cara barchetta è affet-
ta da questo processo dege-
nerativo? 
La prima operazione da fare è
non ascoltare i consigli di
amici e di esperti di banchina,
ma affidarsi a tecnici di pro-
vata esperienza, i quali dopo
un attento esame, diagnosti-
cheranno se si tratta di osmo-
si o no. Ora sia che l’osmosi
sia ad uno stadio iniziale o ad
uno più avanzato, non cambia
minimamente l'approccio al
problema, né cambiano i
metodi di cura. Per questo
non ha molto senso minimiz-
zare la presenza dell'osmosi,
quando è agli inizi, perché
varierà soltanto l'urgenza nel
eseguire un trattamento di
ripristino, infatti se l'osmosi è
poco diffusa ed é agli inizi si
potrebbero anche attendere 2
o 3 mesi prima di eseguire gli
interventi previsti, mentre se
l'osmosi è diffusa su tutta la
carena e le bolle sono di gros-
so diametro, sarà opportuno
intervenire quanto prima. Tale
approccio al problema è con-
fermato dal modo di operare
dei funzionari del R.I.Na., i
quali quando si trovano di
fronte ad un caso di osmosi,
non sempre obbligano ad un
immediato intervento, ma
possono chiedere che venga
comunque eseguito entro un
periodo di tempo più o meno
breve. 
Ma cosa significa un'osmosi
leggera o allo stadio iniziale o
invece diffusa e grave? 
Se le bolle sono di piccolo
diametro e concentrate in
alcune zone della carena, si
può parlare di osmosi allo sta-
dio iniziale, se invece le bolle
coprono la gran parte della
superficie della carena e se
sono di diametro rilevante,
con liquido scuro e sotto

pressione, allora potremo
parlare di osmosi allo stadio
avanzato. 
Ricordiamo dunque che un'o-
smosi trascurata dallo stadio
iniziale passa abbastanza
rapidamente ad uno stadio
avanzato e dunque ben più
grave. 

L'osmosi è un processo
degenerativo della vetroresi-
na ché, se trascurato, conti-
nua ad aggravarsi. Infatti, se
la nostra bolla campione
rimane immersa nell'acqua,
l'effetto assorbente, vale a
dire la capacità di comportar-
si come una vera pompa aspi-
rante, prosegue sempre,
cosicché la bolla aumenta
sempre più di diametro e cre-
sce la pressione osmotica
all’interno, spingendo il liqui-
do non soltanto alla periferia
della bolla, ma anche,e con
forza crescente, verso l'inter-
no dello stratificato. Se il
liquido trova un efficace bar-
riera in uno strato ricco di
resina, la bolla aumenterà sol-
tanto di diametro e resterà
ancora lì confinata, ma se il
liquido trova altre bolle d'aria
nello spessore dello stratifi-
cato, questo tenderà ad
assorbire ovunque
liquido,riducendo drastica-
mente le sue caratteristiche
di resistenza.
Fortunatamente nella mag-
gioranza dei casi l'osmosi
rimane un fenomeno confina-
to in superficie, interessando,
se allo stadio iniziale, spesso
soltanto il primo strato di
stratificato sotto al gel-coat,
ma strati sempre più profondi
se l'osmosi verrà trascurata,
così si noterà che una bolla di
grosso diametro non soltanto
creerà delaminazioni circolari
nella vetroresina, ma tenderà
anche a propagarsi all'inter-
no. Un fatto questo assoluta-
mente da evitare, perché in
questo caso gli interventi di
ripristino si presentano deci-
samente più lunghi, più
costosi e più difficili.
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In data 6 settembre u.s., sotto
la guida del simpatico ed atti-

vo consigliere Pietro Artese,  è
stata effettuata la gita ad
Assergi per la visita ai Laboratori
Nazionali del Gran Sasso.
All’iniziativa hanno partecipato
23 persone delle quali, purtrop-
po, solo 6 i soci del Circolo. Gli
altri erano familiari o amici degli
stessi. A giudizio dei partecipan-
ti la trasferta è ben riuscita, non
solo per l’interesse suscitato
dalla visita ai laboratori sotterra-
nei, ma anche per il gradevole
viaggio e ottimo pranzo consu-
mato presso un rinomato e tipi-
co ristorante della zona.
Insomma una esperienza positi-
va che dovrebbe potersi ripete-
re anche in futuro dal momento
che a posteriori diversi soci
hanno invitato il Consiglio a ripe-
terla.
In proposito, al fine di suscitare
interesse verso coloro ai quali
l’iniziativa è sfuggita, riteniamo
cosa utile fornire informazioni
sulla località oggetto della visita.

del circolo
iniziative

di Danilo Dentamaro  

A titolo informativo riportia-
mo quanto segue tratto da
WIKIPEDIA (l’enciclopedia libe-
ra):
• neutrini (cosa sono): Il neutri-

no è una particella elementa-
re. La sua massa è molto pic-
cola, infatti recenti esperimen-

ti hanno mostrato che è diver-
sa da zero (da 100.000 a 1
milione di volte inferiore a
quella dell'elettrone). Poiché i
neutrini non hanno carica
elettrica né carica di colore,
interagiscono solo attraverso
la forza nucleare debole e
non sentono l'interazione
nucleare forte e la forza elet-
tromagnetica. Poiché possie-
dono una massa, sono sensi-
bili anche alla gravità, ma
essendo la gravità la forza più
debole ed avendo il neutrino
una massa piccolissima, que-
sta interazione è trascurabile
rispetto all'interazione debole.

• materia oscura (cosa è): In
cosmologia, il termine mate-
ria oscura indica quella com-
ponente di materia che
dovrebbe essere presente in
quanto manifesta i suoi effetti
gravitazionali in molteplici
fenomeni astronomici, ma le
cui condizioni o la cui natura
sono diverse rispetto alla
materia visibile. È da notare
che il concetto di materia
oscura ha senso solo all'inter-
no dell'attuale cosmologia
basata sul Big Bang. Infatti
tale cosmologia non sa altri-
menti spiegare come si siano
potute ammassare le galassie
in un tempo troppo breve per
questo procedimento. 
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Con vivo piacere e soddisfa-
zione abbiamo appreso

che il Responsabile Rapporti
FIV – Coni della Provincia di
Ancona, raccogliendo la richie-
sta formulata dal nostro sodali-
zio,  ha segnalato al CONI pro-
vinciale due atleti meritevoli di

ultime dal circolo

di Danilo Dentamaro  

riconoscimento per l’anno
2008, appartenenti al CIRCO-
LO NAUTICO “ S. MASSACCE-
SI”.
Come rilevabile dalla lettera
sotto riportata si tratta di
Armando Giulietti e Marco
Mancinelli che verranno pre-

miati in occasione della immi-
nente festa dello sport 2008. 
Il Consiglio Direttivo e la fami-
glia Massaccesi con tutti i soci,
prendendo atto con orgoglio
che di cinque atleti segnalati,
ben due appartengono al
nostro sodalizio, si complimen-
tano con Armando e Marco
per le notevoli affermazioni da
essi conseguite e li ringraziano
per aver tenuto alto il nome di
Silvio Massaccesi e del Circolo
a lui intitolato.    

Marco Mancinelli

Armando Giulietti
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Il Consiglio Direttivo in carica,
eletto nel corso della
Assemblea elettorale dei soci
del 19 gennaio 2008 è così com-
posto: 

Riccardo Rispogliati
Presidente 

Romano Cremonesi
Vice Presidente - relazioni con
Associazioni ed Enti locali

Pietro Artese
Tesoriere e sviluppo socialità

Marc Avnet
Studio ed aggiornamento
Statuto e Regolamento

Danilo Dentamaro
Redazione notiziario sociale -
addetto stampa - ricerca spon-
sorizzazioni - collaborazione con
Ferraioli per l’attività sportiva

Daniele Ferraioli
Settore sportivo - consulenza
informatica - collaborazione con
Dentamaro per la comunicazio-
ne

Alberto Isidori
Responsabile attrezzature,
strutture, mezzi sociali nella
loro totalità

Gilberto Santoni
Coordinatore assistenza regate
- verifica qualità - servizi bar-
ristorante

Antonio Terni
Studio ed aggiornamento
Statuto e Regolamento - ricerca
sponsorizzazioni - rapporti con
l’Amministrazione Comunale
congiuntamente al Presidente
ed al vice-Presidente

Giovanni Zacconi
Responsabile posti barca (mare
e piazzale) e piano d’ormeggio,
catenarie e pontile
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